
����� Mozione n. 41 
presentata in data 5 luglio 2010 
ad iniziativa del Consigliere Ortenzi 
“Grave situazione della casa di reclusione di Fermo” 

La sottoscritta Consigliera regionale, 
Vista la visita effettuata in data 25/6 c.a., presso  la Casa di Reclusione di Fermo, 

aderendo ad una iniziativa dell’ufficio dell’Ombudsman Regionale, alla quale hanno parteci-
pato anche l’On. Remigio Ceroni, l’Assessore regionale Luca Marconi, i Consiglieri regiona-
li, Maura Malaspina e Massimo Binci ed il Dirigente dei Servizi sociali della Regione 
Marche, Paolo Mannucci; 

Rilevato e constatato: 
che nel corso della visita è stata evidenziata una pesante situazione di sovraffollamento 

della struttura carceraria, la cui capienza regolamentare è di 45 detenuti (la capienza c.d. 
tollerabile è fissata a 61), mentre al momento della visita erano 81 le persone ristrette, con 
una percentuale di sovraffollamento sulla capienza regolamentare del 178%; 

che gli spazi delle celle sono evidentemente ristretti al limite della sopportabilità; 
che in molte delle celle non esiste un locale destinato ai servizi e c’è soltanto un muretto 

ad altezza d’uomo che separa il wc “alla turca” dalla parte in cui si consumano anche i pasti; 
che la maggioranza della popolazione detenuta trascorre in cella 20 ore su 24; 
che l’accesso all’aria da parte dei detenuti avviene in due passeggi di cemento di 

piccolissime dimensioni; 
che l’unica aula polivalente è caratterizzata da spazi angusti e sinistri; 
che nella sala colloqui, nonostante quanto indicato dalle norme, è ancora presente un 

bancone che separa la parte riservata ai reclusi; 
che anche gli spazi esterni sono poco curati e carenti di manutenzione (che potrebbe 

essere effettuata dagli stessi detenuti); 
che non è possibile svolgere attività lavorativa o formativa-professionalizzante, se non 

un corso di studio per il conseguimento del diploma di terza media, che nell’anno scolastico 
2009/2010 è stato frequentato da n. 5 persone (6%); 

che la visita alla casa di reclusione è stata gestita dalla Direzione del carcere  in maniera 
da limitare la possibilità di parlare con i detenuti e di limitare l’accesso ad alcune aree 
dell’istituto (in particolare dalla visita sono stati esclusi il secondo piano e l’area delle 
cucine); 

che oltre il 40% della popolazione detenuta nella casa di reclusione di Fermo è in 
situazione di tossicodipendenza; 

che il personale di sorveglianza in servizio risulta gravemente carente rispetto all’organi-
co previsto; 

che appaiono carenze anche per ciò che riguarda il servizio psicologico di supporto e 
l’assistenza sociale; 

Tutto ciò premesso; 

IMPEGNA 

il Presidente della Giunta ed il Presidente dell’Assemblea legislativa: 
1) a chiedere al Provveditorato regionale dell’Amministrazione penitenziaria ed al Diparti-

mento per l’amministrazione penitenziaria uno sfollamento verso altre case di reclusio-
ne; 

2) a chiedere allo stesso Provveditorato di effettuare lavori urgenti ed improcrastinabili volti 
ad eliminare il bancone divisorio nella sala colloqui, alla realizzazione di locali bagno 
nelle singole celle, al recupero di ulteriori locali e spazi da dedicare ad attività 
trattamentali nonché, anche con l’eventuale contributo di Istituti d’arte e simili, volti a 
sistemare in maniera decorosa la sala polivalente e la sala colloquio; 

3) a chiedere alla Provincia di Fermo di voler programmare, di concerto con l’ambito 
territoriale di Fermo, attività trattamentali e didattiche e di voler fornire materiale didattico 
agli allievi dei corsi di studio; 



4) a chiedere alla V Commissione assembleare di convocare la Direzione sanitaria della 
Casa di reclusione e gli operatori del SERT competente per analizzare la situazione dei 
reclusi con problemi di tossicodipendenza; 

5) a chiedere alla Direzione sanitaria della Casa di reclusione di comunicare tempestiva-
mente all’ufficio del Garante regionale per i diritti dei detenuti eventuali episodi di 
autolesionismo ed eventuali ricoveri in strutture ospedaliere di  persone detenute; 

6) a verificare la possibilità che Regione contribuisca con proprie risorse agli interventi 
sopra delineati. 


